Prot. n. (SSF/03/15873)

_____________________________________________________________


LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

    Visti:

· la legge quadro in materia di formazione professionale n. 845/78 e successive modificazioni;

· la L.R. 24 luglio 1979 n. 19 "Riordino, programmazione e deleghe della formazione alle professioni" e successive modificazioni;

· la legge 30 luglio 2002 n. 189 “Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo”;

· le “Direttive attuative per la formazione professionale e per l’orientamento – triennio 1997/99” approvate con propria deliberazione n. 1475 del 1/08/1997 e successive modifiche e integrazioni di cui alla delibera di G.R. 528/99; 

· la determinazione del Direttore Generale Formazione Professionale e Lavoro n. 6398 dell’11 luglio 2000 avente per oggetto “Aggiornamento quote di partecipazione finanziaria e indennità di frequenza – Direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006”;

· gli “Indirizzi per il sistema formativo integrato dell’istruzione, della formazione professionale, orientamento e delle politiche del lavoro – biennio 2003/2004” approvati con propria deliberazione n. 440 del 19 dicembre 2002;

· le “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” approvate con propria deliberazione n. 177 del 10/02/2003;

Considerato che la Regione Emilia Romagna, in attuazione della Legge 189/02 sopra citata, sta realizzando e programmando interventi integrati in diversi settori volti a sostenere l’emersione e la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari straniere a favore di anziani e disabili;

Rilevata in particolare la necessità di individuare azioni di formazione specifiche volte a qualificare il lavoro di cura e di sostegno familiare nell’ambito dell’assistenza privata a domicilio;


     Considerato che a tale scopo è stato predisposto un modello di percorso formativo teso a qualificare il lavoro delle assistenti familiari, di cui all’allegato 1) parte integrante del presente atto, da realizzarsi secondo modalità omogenee su tutto il territorio regionale all’interno dei piani di formazione provinciali;

     Preso atto che:

· il percorso formativo sopra individuato tiene conto della specificità dei soggetti coinvolti (che possiedono livelli di istruzione diversificati, livelli disomogenei di conoscenza e padronanza della lingua italiana, progetti migratori diversificati, ecc) e del contesto sociale e istituzionale in cui sono inseriti;

· l’accesso al percorso di cui trattasi è possibile successivamente ad una valutazione delle competenze in ingresso, soprattutto in relazione alla conoscenza della lingua italiana ed alle capacità professionali possedute; 

· il percorso formativo, della durata di 120 ore, è articolato per Unità Formative Capitalizzabili e consente l’acquisizione di alcune competenze che potranno essere attestate, tramite dichiarazione di competenze, al fine di consentire il riconoscimento di crediti per l’accesso al percorso formativo per Operatore Socio Sanitario, approvato con propria deliberazione n. 986/01;

· tale percorso è rivolto prioritariamente ai soggetti immigrati extracomunitari che si occupano del lavoro di cura e sostegno familiare nell’ambito dell’assistenza privata a domicilio in regola con la Legge 30 luglio 2002 n. 189 art. 33, e, in secondo luogo, ai lavoratori con contratto di lavoro diretto e privatistico con la famiglia, nonchè ai disoccupati che intendono acquisire alcune competenze nell’ambito dell’assistenza familiare;

Dato atto che le attività formative da attuarsi all’interno dei piani di formazione provinciali ricadranno nella tipologia formativa 9.1 “Formazione post-obbligo”, prevista dalle Direttive regionali approvate con atto di G.R. 177/2003 precedentemente citato;


    Precisato che potranno essere corrisposti “assegni di frequenza” agli utenti dei corsi, secondo le modalità di cui alla determinazione del Direttore Generale Formazione Professionale e Lavoro n. 6398/2000 precedentemente citata e, nel caso dei soggetti immigrati extracomunitari occupati, solo qualora la frequenza alle attività formative avvenga al di fuori dell’orario di servizio;

     Precisato inoltre che sarà possibile riconoscere i costi orari che il datore di lavoro sosterrà, qualora il proprio dipendente partecipi alle attività formative in orario di servizio;

Sentito il Comitato di Coordinamento Interistituzionale di cui alla L.R. 25/98, in data 7 febbraio 2003 e in data 17 aprile 2003;


    Visto il verbale di accordo siglato tra Regione e Organizzazioni Sindacali in data 28 aprile 2003;


    Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale alla Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 447/2003;

     Su proposta dell’Assessore alla Scuola, Formazione Professionale, Università, Lavoro, Pari Opportunità Mariangela Bastico;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare, per i motivi specificati in premessa, l’allegato 1) parte integrante del presente atto, concernente il “Percorso formativo a sostegno della qualificazione dell’assistenza familiare privata a domicilio” da realizzarsi secondo modalità omogenee su tutto il territorio regionale all’interno dei piani di formazione provinciali;

2. di stabilire che tale percorso, della durata di 120 ore, è rivolto prioritariamente ai soggetti immigrati extracomunitari che si occupano del lavoro di cura e sostegno familiare nell’ambito dell’assistenza privata a domicilio in regola con la Legge 30 luglio 2002 n. 189 art. 33, e, in secondo luogo, ai lavoratori con contratto di lavoro diretto e privatistico con la famiglia, nonchè ai disoccupati che intendono acquisire alcune competenze nell’ambito dell’assistenza familiare;

3. di dare atto che potranno essere corrisposti “assegni di frequenza” agli utenti dei corsi, secondo le modalità di cui alla determinazione del Direttore Generale Formazione Professionale e Lavoro n. 6398/2000 e, nel caso dei soggetti immigrati extracomunitari occupati, solo qualora la frequenza alle attività formative avvenga al di fuori dell’orario di servizio;

4. di dare atto inoltre che sarà possibile riconoscere i costi orari che il datore di lavoro sosterrà, qualora il proprio dipendente partecipi alle attività formative in orario di servizio;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

- - -

PERCORSO  FORMATIVO A SOSTEGNO DELLA QUALIFICAZIONE

DELL’ASSISTENZA FAMILIARE PRIVATA A DOMICILIO

INDICE

1 Introduzione

2 Obiettivi e destinatari del percorso formativo professionalizzante

3    Modalità attuative della formazione specifica e professionalizzante

4 Descrizione del percorso formativo professionalizzante articolato in Unità Formative Capitalizzabili 

Par. 1   Introduzione

Il modello di percorso formativo a sostegno della qualificazione dell’assistenza familiare privata a domicilio è stato elaborato dal Servizio Formazione Professionale (Assessorato Scuola, Formazione Professionale, Università), tenendo presenti anche gli esiti e le valutazioni di precedenti esperienze effettuate dalla nostra regione, nonchè di altre effettuate su iniziativa di singoli territori provinciali.

Sulla base di tali esperienze, è emerso chiaramente che la formazione specifica e professionalizzante da attuarsi nell’ambito dell’assistenza domiciliare privata, e rivolta principalmente a soggetti immigrati extracomunitari, debba tenere conto della specificità dei soggetti coinvolti e del contesto sociale ed istituzionale in cui essi sono inseriti, ed in particolare dei seguenti aspetti: 

· il contesto familiare, sociale ed istituzionale nel quale l’individuo si trova a vivere e a prestare il proprio servizio di assistenza

· la presenza di livelli di scolarizzazione ed istruzione diversificati (dalla licenza elementare alla laurea) acquisiti nel paese di origine, nonché di livelli differenziati di professionalità 

· la presenza, soprattutto tra i soggetti immigrati, di livelli disomogenei di conoscenza e padronanza della lingua italiana, sia orale che scritta 

· la presenza o meno di carichi di famiglia, essendo la maggior parte del target costituito da donne di età compresa tra i 20 e i 50 anni

· la presenza, da parte dei soggetti immigrati, di progetti migratori diversificati, con prospettive più o meno lunghe di permanenza in Italia

· la non conoscenza dei servizi del territorio e della rete dei soggetti sociali

· la scarsa disponibilità di tempo libero da dedicare alla formazione “esterna” al proprio luogo di lavoro

A monte degli interventi formativi in senso stretto, potranno quindi essere individuati obiettivi ed azioni  di più ampio respiro, come di seguito descritto:

Obiettivo


Tipologia di azione



Creazione di una rete di patners pubblici, privati e associazioni
Coinvolgimento di un insieme di soggetti istituzionali (Comuni, Province, AUSL, ecc.) e non (terzo settore, sindacati, associazioni datoriali) per sostenere la frequenza alle attività e l’effettiva qualificazione professionale



Pubblicizzazione dei corsi
Coinvolgimento dell’associazionismo promosso dai cittadini stranieri (ed eventualmente di altri soggetti) per organizzare in modo mirato la pubblicizzazione dei corsi



Sensibilizzazione delle famiglie che ospitano soggetti immigrati e degli operatori dei servizi territoriali


Coinvolgimento delle famiglie e degli operatori dei servizi territoriali, mediante iniziative di informazione e sensibilizzazione, nonché occasioni di confronto diretto eventualmente anche in ambito formativo



Valutazione delle competenze in ingresso 
valutazione delle competenze in ingresso, soprattutto in relazione alle capacità professionali possedute ed alla conoscenza della lingua italiana  



Sostegno all’apprendimento della lingua italiana


interventi di sostegno all’apprendimento della lingua italiana distinti per i livelli di conoscenza della lingua stessa rivolti in particolar modo ai soggetti immigrati (tali interventi sono già previsti dalla delibera di Consiglio Regionale n 3001 del 10 luglio 2002 e finanziati in parte da fondi regionali delle politiche sociali e da fondi nazionali per le politiche migratorie)

Formazione specifica e

Professionalizzante


percorso formativo specifico, teorico e pratico, articolato per Unità Formative Capitalizzabili, la cui durata (120 ore) e le cui modalità di attuazione potranno essere modulate sulla base delle caratteristiche degli utenti e della realtà territoriale.                                        

Par. 2      Obiettivi e destinatari del percorso formativo professionalizzante

Il percorso formativo professionalizzante è rivolto prioritariamente ai soggetti immigrati extracomunitari che si occupano del lavoro di cura e sostegno familiare nell’ambito dell’assistenza privata a domicilio in regola con la Legge 30 luglio 2002 n. 189 art. 33, e, in secondo luogo, ai lavoratori con contratto di lavoro diretto e privatistico con la famiglia, nonchè ai disoccupati che intendono acquisire alcune competenze nell’ambito dell’assistenza familiare. 

Gli Obiettivi del percorso formativo professionalizzante possono essere sinteticamente riassunti come segue:

· qualificare e sostenere una forma di assistenza privata a domicilio, caratterizzata da un nucleo comune di competenze di base riferite all’aiuto domestico e al supporto/affiancamento della persona e della famiglia in difficoltà

· qualificare, accompagnare e sostenere l’inserimento lavorativo dei soggetti impegnati nel lavoro di cura e sostegno familiare, con particolare riferimento ai soggetti immigrati.

Par. 3   Modalità attuative della formazione specifica e professionalizzante

L’idea di fondo è quella di prevedere percorsi formativi flessibili e personalizzati articolati per Unità Formative Capitalizzabili, con forme di accompagnamento, sostegno e supervisione rispetto allo svolgimento dell’attività lavorativa.

Si tratta in ogni caso di una formazione breve, della durata di 120 ore, rivolta a lavoratori con diversi livelli di istruzione e finalizzata all’acquisizione di competenze tecnico-professionali e relazionali per supportare il lavoro di cura svolto nell’ambito dell’assistenza privata a domicilio, anche laddove siano presenti situazioni di parziale autosufficienza o di non autosufficienza. 

Non ci si riferisce ad un profilo professionale, bensì all’acquisizione di alcune competenze che potranno comunque essere attestate, tramite dichiarazione di competenze, al fine di consentire anche l’eventuale riconoscimento di crediti per l’accesso ad ulteriori percorsi formativi che portano a qualifica. 

In particolare, le Unità Formative Capitalizzabili descritte nel paragrafo successivo sono in stretta relazione con il percorso formativo per Operatore Socio-Sanitario. L’esperienza professionale già posseduta dai soggetti coinvolti nella formazione, nonché la sovrapponibilità di parte delle UFC qui descritte con quelle previste per l’OSS, consentono quindi un riconoscimento di crediti. Ogni UFC di seguito descritta precisa anche i termini di tale riconoscimento.

Sulla base di una valutazione delle competenze in ingresso, che i soggetti possono aver acquisito in campo lavorativo e/o tramite percorsi di istruzione, in alcuni casi  potrà anche essere prevista un’articolazione del percorso formativo centrata solo su alcune UFC, ritenute fondamentali per il completamento della professionalità.

Tenuto conto della specificità e della diversità dei soggetti coinvolti, nonchè della loro scarsa disponibilità di tempo da dedicare alla formazione, sarà necessario adottare modalità organizzative flessibili in termini di orario, nonchè proporre attività formative articolate che favoriscano anche il modello del tutoraggio individuale e dell’apprendimento a domicilio per una percentuale non superiore al 30% della durata del percorso formativo. Oltre ai momenti d’aula con fasi di simulazione e momenti di gruppo, potranno quindi essere previsti:

· il rapporto diretto con il tutor

· momenti di studio individuale

· utilizzo di materiali didattici quali videocassette dimostrative e audiocassette quando ritenute efficaci

· utilizzo di dispense e materiali illustrativi cartacei

· fasi di auto-valutazione mediante test

· project work individuale o a piccoli gruppi, anche in collegamento con i servizi della rete

Parte del percorso formativo potrà essere costituito da esperienze pratiche e/o visite guidate in collegamento con i servizi della rete, da svolgersi in strutture protette di piccole dimensioni o presso famiglie in assistenza domiciliare. Tali esperienze vedranno la presenza di un tutor per favorire l’accoglienza nei servizi e nelle famiglie e per garantire l’integrazione e la continuità tra l’esperienza formativa più teorica e quella pratica. Utili potranno essere esperienze di sostegno individuale e di piccoli gruppi.

Dovranno comunque essere previsti durante le attività formative momenti specifici e formali di verifica delle competenze acquisite relativamente ad ogni UFC, finalizzati al rilascio della dichiarazione di competenze.

La frequenza alle attività formative è obbligatoria. Eventuali assenze dovranno pertanto essere recuperate. In caso di interruzione anticipata del percorso, il partecipante ha comunque diritto a ricevere una dichiarazione delle competenze fino a quel momento acquisite, inerenti alle UFC effettivamente svolte e verificate.

Par. 4   Descrizione del modello formativo professionalizzante articolato

          in Unità Formative Capitalizzabili 

A partire dal modello di Unità Formative Capitalizzabili in uso nel sistema della formazione professionale regionale, con diretto riferimento alle competenze individuate per l’Operatore Socio Sanitario (delibera di Giunta Regionale n. 986/01), sono state identificate le seguenti UFC riferite a competenze tecnico-professionali e trasversali.


Unità Formative Capitalizzabili
Durata in ore

Competenze tecnico-professionali
01 Orientarsi nel contesto sociale ed istituzionale, in relazione all’assistenza privata domiciliare, e principi di etica professionale 

02  Assistere l’utente nella mobilità

03  Assistere nell’igiene personale

04 Assistere nella preparazione e nell’assunzione dei cibi

05  Curare l’igiene degli ambienti


15

35

15

30

10

Competenze trasversali
06  Comunicare


15



UFC 01  Orientarsi  nel  contesto  sociale  ed  istituzionale, in  relazione 

          all’assistenza privata domiciliare, e principi di etica professionale

Risultato atteso

· Adottare comportamenti eticamente responsabili e consapevoli nello svolgimento della propria attività

· Orientarsi nel contesto sociale, sanitario, culturale e ricreativo del territorio, in relazione ai bisogni fondamentali dell’utente e della famiglia.

Competenze

· Essere in grado di gestire la propria attività con riservatezza, rispettando i diritti e i bisogni fondamentali delle persone in situazione di malattia e di disagio fisico/psichico/sociale 

· Sapersi orientare nel contesto sociale, sanitario, culturale e ricreativo di appartenenza dell’utente e della famiglia, in relazione ai bisogni espressi

· Essere in grado di effettuare acquisti, disbrigo di pratiche burocratiche ed altre commissioni

· Essere in grado di supportare l’utente nell’accesso ai servizi

Contenuti

· Aspetti etici connessi all’attività di assistenza

· Definizione dei concetti di:  bisogno (fisico, psichico e sociale), salute, malattia/disagio, dipendenza nelle attività della vita quotidiana

· Modalità di accesso e conoscenza dei principali servizi sociali, sanitari, culturali e ricreativi del territorio 

· Breve riferimento alle principali normative nazionali e regionali  in materia di assistenza socio-sanitaria

Durata indicativa:  15 ore 

Modalità di valutazione

Osservazione e valutazione del formatore durante l’attività didattica

Project work individualizzato (relativo, per esempio, all’accesso ad un servizio)

Raccordo con profilo Operatore Socio Sanitario

Area di attività   /

UFC n.   /

Credito: nessuno



UFC O2  Assistere l’utente nella mobilità

Risultato atteso/attività

Supportare nella mobilità l’utente a seconda dei diversi gradi di inabilità, collaborando all’educazione al movimento: trasferimenti, assunzione di posture corrette, movimento e deambulazione, effettuazione di pratiche motorie secondo protocolli in uso

Competenze

· Applicare correttamente le tecniche per l’alzata

· Applicare correttamente le tecniche per il trasferimento in carrozzella e barella

· Applicare correttamente le tecniche per supportare il movimento e la deambulazione di utenti di diverso grado di inabilità

· Applicare le tecniche per l’assunzione di posture corrette

· Realizzare semplici pratiche di mobilizzazione e mantenimento delle capacità motorie, collaborando all’educazione al movimento

· Applicare le procedure tecniche di prevenzione dei rischi professionali 

Contenuti

· Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato locomotorio (scheletrico e muscolare)

· Principi elementari di ortesi ed ausili

· Principi elementari di terapia riabilitativa

· Strumenti e tecniche per l’alzata e il trasferimento su barelle e carrozzelle

· Tecniche per supportare movimenti e spostamenti: movimenti nel letto, sedere sul letto, alzarsi dal letto, deambulare, sedersi al tavolo,…..

· Rischi e pericoli connessi all’uso non corretto delle tecniche sia per l’utente, sia per l’operatore   

Durata indicativa:  35 ore, comprensive di esperienze pratiche/simulazioni/visite 

                              guidate

Modalità di valutazione

Osservazione e valutazione del formatore durante l’attività didattica

Prova di simulazione riferita alle competenze dell’UFC

Raccordo con profilo Operatore Socio Sanitario

Area di attività  3    Realizzazione di attività operative di

                                assistenza di base

UFC  n.   3.02   Assistere l’utente nella mobilità

Credito: parziale (da completare all’interno di strutture socio-assistenziali/

              socio-sanitarie/ospedaliere durante l’attività di stage )



U.F.C.  03  Assistere nell’igiene personale

Risultato atteso

Supportare l’utente a seconda dei diversi gradi di inabilità nelle pratiche di igiene personale, nella vestizione e nella cura dell’abbigliamento

 Competenze

· Supportare l’utente ai diversi gradi di inabilità nelle pratiche di igiene personale e nell’abbigliamento

·   Applicare tecniche per svolgere le pratiche di igiene personale, la vestizione e la cura dell’abbigliamento di utenti non autosufficienti

· Applicare le tecniche per supportare l’utente parzialmente autosufficiente nelle pratiche di igiene personale  e di vestizione

· Relazionarsi costantemente ai fini di sviluppare l’autonomia, superare resistenze, rassicurare, ottenere collaborazione

Contenuti

· Supportare l’utente ai diversi gradi di inabilità nelle pratiche di igiene personale e nell’abbigliamento

· Prodotti e strumenti per la pulizia parziale e totale dell’utente

· Tecniche per la pulizia parziale e totale dell’utente a letto o in bagno, in struttura o a domicilio

· Tecniche per la vestizione

Durata indicativa: 30 ore, comprensive di stage/simulazioni/visite guidate

Modalità di valutazione

Osservazione e valutazione del formatore durante l’attività didattica

Prova di simulazione riferita alle competenze dell’UFC

Raccordo con profilo Operatore Socio Sanitario

Area di attività 3  Realizzazione di attività operative di assistenza di base

UFC  n.  3.04   Assistere nell’igiene personale

Credito: totale



U.F.C. 04  Assistere nella preparazione e nell’assunzione  dei cibi

Risultato atteso

· Supportare gli utenti a seconda dei diversi gradi di inabilità nella preparazione e nell’assunzione dei pasti.

· Supportare l’utente nel rispetto dei vari tipi di dietoterapia, in relazione a patologie o situazioni specifiche/critiche.

Competenze

· Applicare semplici ricette per la realizzazione delle preparazioni di base

· Osservare le specifiche dietologiche di base per l’alimentazione degli anziani e quelle collegate alle loro principali patologie

· Applicare le tecniche per supportare l’utente nell’assunzione dei cibi sulla base dei diversi gradi di autosufficienza

· Applicare le procedure tecniche di prevenzione dei rischi professionali nella movimentazione dell’utente 

· Osservare e attenersi alle specifiche dietologiche e dietoterapiche per l’alimentazione di utenti affetti da patologie funzionali di organi specifici

· Supportare il personale sanitario nell’applicazione dei presidi finalizzati all’alimentazione per via enterale

Contenuti

· Elementi di anatomia e fisiologia dell’apparato digerente e metabolismo 

· Elementi di igiene degli alimenti, della cucina , delle stoviglie

· Tecniche di preparazione dei cibi: principali cotture (bollitura, cottura a vapore, griglia, forno, microonde,…), principali materie prime (pasta, verdure,…)

· Preparazioni e menù principali

· Elementi di dietologia: principi nutrizionali, diete per l’età e per particolari patologie

· Tecniche di supporto e strumenti per l’assunzione dei cibi per le diverse tipologie di utenti:

allettati, confusi, emiplegici, dementi, parkinsoniani, ecc.

· Tecniche di comunicazione per le funzioni: rassicurare, stimolare la partecipazione, favorire l’accettazione del cibo, ottenere collaborazione. 

Durata indicativa  15 ore

Modalità di valutazione

Prova scritta su test strutturato (il test potrebbe essere anche per immagini e richiedere il riconoscimento dei comportamenti corretti o sbagliati)

Raccordo con profilo Operatore Socio Sanitario

Area di attività 3    Realizzazione di attività operative di

                               assistenza di base

UFC n.   3.03   Assistere nella preparazione e nell’assunzione dei cibi

Credito:  totale



U.F.C.  05   Curare l’igiene degli ambienti

Risultato atteso: Curare l’igiene degli ambienti.

Competenze

· Utilizzare modalità, materiali e strumenti per una corretta sanificazione e sanitizzazione degli ambienti

· Utilizzare modalità, materiali e strumenti per una corretta disinfezione, sterilizzazione e decontaminazione di eventuali strumentari e presidi sanitari presenti a domicilio

· Adottare stili e comportamenti idonei alla prevenzione e riduzione del rischio professionale, ambientale, degli utenti, con riferimento anche all’igiene della divisa/abbigliamento

Contenuti formativi 

· Concetti di base di igiene, microclima e tipologie di infezioni

· Prodotti, strumenti e tecniche per la pulizia e l’igiene degli ambienti (cambiare e rifare il letto, ordinare, pulire, lavare, sanificare camera, bagno, ausili, ecc.)

· Infezioni, malattie da infezione, fattori di rischio,

· Disinfezione, sterilizzazione e decontaminazione degli strumentari e dei presidi sanitari 

· Igiene dell’abbigliamento/divisa

Durata  indicativa: 10 ore

Modalità di valutazione

Prova scritta su test strutturato (il test potrebbe essere anche per immagini e richiedere il riconoscimento dei comportamenti corretti o sbagliati)

Raccordo con profilo Operatore Socio Sanitario

Area di attività 3 Realizzazione di attività operative di assistenza di base

UFC n.  3.05  Curare l’igiene degli ambienti, delle apparecchiature e degli

                     strumentari

Credito: parziale (da completare per la parte sanitaria)



U.F.C.  06  Comunicare

Risultato atteso

Comprendere e dare risposta ai bisogni di relazione dell’utente e della famiglia, applicando le dinamiche relazionali e comunicative più appropriate

Competenze

· Utilizzare strategie di comunicazione differenziate in rapporto al destinatario (utente, famiglia e figure di riferimento), al messaggio, allo scopo della comunicazione: costruire messaggi adeguati al contesto, differenziando contenuti, linguaggi e mezzi in funzione delle caratteristiche degli interlocutori e degli scopi della comunicazione

· Decodificare correttamente i messaggi verbali e non verbali, riconoscendone il contenuto comunicativo

· Ascoltare e sapersi decentrare nella comunicazione

· Riconoscere e valutare, nei diversi contesti, gli effetti delle strategie di comunicazione sia personali sia adottate dagli altri

Contenuti

· Comunicazione come processo sociale

· I bisogni di assistenza sociale e di relazione dell’utente e della famiglia all’interno dell’assistenza domiciliare privata

· Modalità di organizzazione di una comunicazione in rapporto al contesto di riferimento, agli obiettivi, alle caratteristiche degli interlocutori/destinatari (colleghi, utenti, famiglia, con riferimento anche all’approccio ai soggetti dementi e ai loro familiari), ecc.

· La gestione delle emozioni e la capacità di ascolto

· Tecniche volte a rassicurare, confortare, ottenere la collaborazione, stimolare l’autostima

Durata indicativa 15 ore

Modalità di valutazione: 

Prova di simulazione - Role plane

Raccordo con profilo Operatore Socio Sanitario

Area di attività 2  Relazionarsi e affrontare le criticità del lavoro

UFC n. 2.01  Comunicare

Credito: totale



- - - - -

� La conoscenza della lingua italiana dovrebbe essere, orientativamente, non inferiore al livello B2  indicato nel documento del Consiglio d’Europa “Common European Framework”
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